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Scena da «Il pomeriggio dorato di Alice», sotto di Giuseppe Viviani «Bi­
cicletta sul mare» (1941); a destra «Il Trovatore» in un allestimento del 
Teatro Comunale di Firenze; in basso un disegno di Marco Petrella , 

Trédici allievi 
esplorano 
il mondo di Alice 

.... . . •... AGGEOSAVIOLI ' 

M Saggio di recitazione e, 
insieme, spettacolo compiuto, 
questo Pomeriggio doralo dì 
Alice (Liddell) Hargreaixs che 
Maria Cuscona ha allestito 
(curando adattamento e re­
gia) . nel teatrino di via Vittoria, 
con gli allievi dell'Accademia 
nazionale d'arte drammatica. s 

Non è la prima volta che l'ope-J, 
ra di Lewis Carroll viene trasfe- " 
rita. più o meno liberamente, " 
dalla pagina alla ribalta. Nel 
caso attuale, si deve rilevare. • 
intanto, come/Oltre che al più * 
famoso- Alice nel paese delle 
meraviglie,'sì&'sia\o 'fatto' rìcor- ' 
so al meno noto proto-testo 
Alice sono tara (con un ac-

- cenno, anche, al successivo At­
traverso lo specchio'); aggiun­
gendosi; nella tessitura del co­
pione, estratti dell'epistolario 
fra lo scrittore e la sua piccola <• 
ispiratrice - divenuta .• adulta 
(per inciso, ricordiamo che le : 
Lettere di Lewis Carroll hanno [ 
fornito materia, anni or sono, a 
un elegante lavoro teatrale di 
Masolino D'Amico, dato al fe­
stival di Spoleto,.regista Sciac- : 
caluga, interprete Mino Bei-
lei). - - . , . . . . „ . - , . ' . : . ... .. 

Qui, ' dunque, ' la vicenda 
umana del reverendo Charles 
L. Dodgson, alias Lewis Car­
roll, e di Alice Liddell (poi Har-
greaves) s'intreccia e s'incon­
tra con quella dei personaggi 
della fiaba, in un gioco a rim- ' 
piattino, > spesso inquietante, 
ira realtà e fantasia. L'impianto 
scenografico (di Bruno Bue-
nincontri, come i costumi) 
rende palesi i due livelli: su 
quello superiore, Alice ormai 
vecchia rammemora se stessa 
bambina, le proprie avventure 

immaginarie, l'amicizia con 
chi le inventò, assumendo lei a 
modello. Di sotto, il «paese del­
le meraviglie» e le bizzarre 
creature •• che lo popolano 
prendono voce e forma plasti­
ca, grazie anche a uno sfrutta-

: mento ingegnoso dell'esiguo 
spazio della sala intitolata a 
Eleonora Duse (il luogo della 
rappresentazione essendo di­
latato in profondità, e gli spet­
tatori posti in stretta vicinanza 
degli attori). Il risultato è più 

• che ragguardavole, per l'insoli­
ta suggestione visiva raggiunta 

i in economia di mezzi (le ma-
. schere, ad esempio, sono bel­
lissime, ancorché, sono bellis­
sime, ancorché non firmate). 

; per < il calibrato dinamismo 
(che ,non esclude qualche 

., prodezza acrobatica), per l'ot-
; tima resa del «parlato». . 

Sette giovani attrici, e tutte 
' brave, bisogna dirlo, si passa­

no tra loro, agilmente, il ruolo 
di Alice (ma ne assumono, al­
cune, anche altri): Sonia Bar-
badoro, • Elisabetta Femlano, 

' Barbara - Mautino, Manuela 
-' Mandracchia, Laura Mazzi, Pa­

trizia Pezza, Annalisa Picconi. 
• • Segnaliamo, pure, almeno i 

cognomi degli elementi ma-
'•:. schili della compagnia: Aloe-

co. Brancato, Caldonazzi, Co-. 
? cifoglia, Pacini, Scarpa. Una 
.-. squadra di tredici (numero 
' ' fortunato, ad onta della sua 
V: cattiva reputazione), ben affia-

:• tata e ben diretta. Da rammen-
.:- tare, Ira i collaboratori dell'lm-
• presa, Benedetto Chiglia per le 
rj musiche, Sergio Ciattaglia per 
,,ile luci. Piacerebbe, davvero, 

• veder agire, sui palcoscenici 
, «grandi», una compagnia cosi 
• numerosa e valorosa. . 

Al Teatro dell'Opera il «Trovatore» con cantanti del Metropolitan 

L'arduo acuto di quella pira 
ERASMO VALENTE 

M È per giovedì la «prima» 
del «Trovatore» di Verdi, che 
capita giusto per festeggiare i 
centoquarant'anni della «pri­
missima» qui, a Roma (Teatro 
Apollo in Tor di Nona), nel 
gennaio 1853. Nello stesso 
Apollo (bel teatro poi distrut­
to), Verdi fece rappresentare 
anche «Un ballo in maschera». 
Con «I due Foscari» e «La batta­
glia di Legnano» sono quattro 
le «prime» di opere verdiane a 
Roma. Milano ne ebbe undici, 
Venezia cinque, due Trieste, 
due Napoli, una per ciascuna 
Firenze, Parma, Rimini. •„ 

li «Trovatore» si rappresentò 
a Roma dopo il fallimento di 
trattative con Napoli dove il 
Cammarano aveva scritto il li­
bretto e mori, prima che l'ope­
ra fosse rappresentata. La nuo­
va opera eccitò molto il nostro 
musicista. Francesco Maria 
Piave scriveva: «Io credo che 
Verdi farà una bella opera, 
perche lo vedo assai riscalda­
to». Era un'opera con tanto di 
fiamme, di fuoco, di passioni. 
«Di quella pira l'orrendo fuo­
co» è qui che brucia, e ha an­
cora micce incendiarie persi­
no nel famoso «acuto»: chi lo (a 
mezzo tono sopra, chi lo tiene 
mezzo tono sotto. 

C e stato l'altro giorno un in­
contro, al Teatro dell'Opera, 
con gli interpreti del «Trovato­
re» e il tenore Landò Bartolini 
(Manrico) - si era un po' in­

quietalo per la scarsa cono-
.-, scenza che si ha a Roma delle 

sue imprese canore - ha detto 
che soltanto in quanto Pava-
rotti, suo amico, si tiene mezzo 
tono sotto, anche lui, che po­
trebbe salire, si mantiene al di 
qua del super-aculo. Con Bar­
tolini ci sono altri splendidi 
cantanti del Metropolitan, col­
leghi di un «Trovatore» cantalo 
a New York. C'è Dolora Zaiic 
(Azucena), c'è il baritono Vla­
dimir Chernov. Si annuncia un • 
«Trovatore» degno ; di quelli 
cantali, tanti anni fa, da Giaco­
mo Lauri Volpi e Franco Corei-
li. 

L'opera, diretta da Andrea 
Licata, si avvale della regia di 
Giuliano Montaldo. L'allesti­
mento è quello ultimo del 
Maggio fiorentino di qualche 
anno fa. Montaldo (il suo 
campo è il cinema) ha lascia­
to, però, per ripresa della sua 
visione registica, dettagliati ap­
punti. • 

Centoquaranta anni or so­
no, dunque, Verdi era qui, a 
Roma. Aveva procurato II pas­
saporto anche alla Giuseppina 
Strepponi (la sposò nel 1859) • 
che però preferì evitare una 
città più chiacchierona di Ve­
nezia e si fermò a Livorno, ad 
aspettare 11 le notizie della «pri­
ma». Fu un successo, ma Verdi 
si limitò a dire che non era an­
data male. C'era stato qualche 
appunto sulla tristezza della 

sua nuova opera. «Dicono -
scriveva - che sìa troppo triste 
e che vi sono troppe morti. Ma 
infine, nella vita, non è lutto 
morte? Cosa esiste»? 

In realtà non gli erano pia­
ciuti i cantanti. Ma ai romani il 
«Trovatore» piacque moltissi­
mo. Il successo fu pieno ed en­
tusiastico. L'opera da Roma 
parti per il mondo: Vienna, Pa­
rigi, Londra, Pietroburgo. Al 
fuoco della musica (chi non 

l'ha mai sentita dal vivo non 
iwrda l'occasione) l'«abietta 
zingara», la «fosca vegliarda», il 
«calpesta il mio cadavere', il 
•bevi il sangue mio» e via di se­
guito, gli fanno un baffo. In 
quanto alla tristezza, ci pensa­
rono, a portarla via, anche nu­
merose parodie, satire e cari­
cature dell'opera, che fioriro­
no a Napoli, come a Milano e 
Roma slessa. ' 

A Napoli, Pasquale Altavilla 

infilò battute sul «Trovalore» 
anche in una commedia di Pe­
lilo, scrivendo poi lui slesso 
•Na famiglia entusiasmata per 
la mùseca de lo Trovatore». A 
Milano. Pasquale Altavilla, nel 
suo «Maester Pastizza», inserì 
scene esilaranti sul «Trovato­
re». Verdi si diverti moltissimo 
e regalò una sua bella foto ad 
Altavilla con questa dedica: «El 
so Peppin detto Giuseppe Ver­
di». . --. ' ' - ' : . •<•••:., 

Terza ed ultima ispezione critica tra le gallerie dell'Argam 

intelligente per appassionati 
ENRICO GALLIAN •r'TfcgglJfS 

• • Proseguendo nella nostra 
cronaca dell'iniziativa espositi­
va dell'Associazione gallerie 
romane che si può benissimo 
dclinire intellettual-cullurale 
non fine a se stessa ma contro­
proposta al dilagare dell'arte 
quantitativamente arte a valan­
ga che purtroppo ci assale il 
cuore e gli occhi. Dunque ter­
minando la nostra disamina 
dei fatti vogliamo cronachizza-
re le restanti gallerie delle ven­
titré che hanno proposte loro 
idee d'arte. 

Cominciamo dalla Galleria 
Andre'-via Giulia 175, orario 
1 l - l3e15.30- l9 .30 , f inoal25 
aprile - che espone opere di 
Julio Lavallén. che possiede 
come pittore una vicinanza al 
realismo sgocciolato di Cre-
monini e mi perdoni la citazio­
ne certamente gratuita, un 
espressionismo che ancora 
non e riuscito a trovare la me­
diazione ideale tra cronaca e . 
surrealtà. Le citazioni d'altron­
de lasciano il tempo che trova­
no ed è anche giusto che sia 
cosi ma Goya permettendo; l'i­
perrealismo americano e alcu­
ne pause di colore schiacciato 
sulla tela prima che cominci a 
sgocciolare » inesorabilmente 
che ricordano troppo da vicino 
il figurativo ispano-portoghese 
di una lezione baconiana pri­
ma che arrivassero i muralisti 
sudamericani Comunque va 

dano le cose è una proposta 
questa della galleria Andre' di 
tutto rispetto per ricominciare 
a discutere sul valore della fi­
guratività citazionistica dopo 
la colata transavanguardistica. 
Non è cosi? 

La Galleria Art Center- piaz­
za di Spagna 9, orario 9-13 e 
16-20 - di Giuseppe Viviani in 
occasione della presentazione 
del catalogo generale dell'o­
pera incisa espone tutte le inci­
sioni dell'artista pisano. Gran­
de xilografo forse quanto Luigi 
Bartolini o comunque anche 
se non dovesse risultare ai più 
cosi grande senza meno una 
parte importante per quanto ri­
guarda la grafica di questo No­
vecento la sua parte l'ha fatta 
egregiamente. 

La Galleria Ca' D'Oro - piaz­
za di Spagna SI, orario 10-13 
e 16-19.30 - c o n Ugo Attardi e 
Maurizio Palcich propone non 
un duetto perchè i due artisti 
poco hanno a che fare tra loro 
essendo due proposte diversis­
sime di come ci si colloca nel 
mondo delle immagini: sem­
mai l'uno è figurativo di quel 
realismo sociale che aveva ca­
ratterizzato il secondo dopo­
guerra e l'altro e sempre figu­
rativo ma piuttosto surreale 
che forse é più informale o vi­
deo-informale, o giù di 11. 

Terminiamo con la Galleria 
Don Chisciotte via Angelo 

3>-
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Brunetti 21a, orano 10.30-13 e 
16.30-19.30-che propone un 
grande artista purtroppo 
scomparso recentemente. Si 
tratta di Jean-Pierre Velly che 
operava in campo incisorio a 
bulino, acquerello, inchiostro 
dove eccelleva in una visiona­
rietà realistica che rasentava la 
magnificenza. Curato nel folto 
del segno, il soggetto disegna­
to da Velly risplendeva di favo­
listico incedere; nei soggetti 
mitologici di attese paessaggi 
stiche come anche nelle natu 

re morte e nella maniacale ma 
preziosa tratteggiatura di folti 
fogliami, naturali e anche bu- : 
colici. Aveva anche una de­
strezza malcelata nel colore 
che forse si rifaceva più a Tur-
ner, Constable che ai pittori e 
incisori francesi post-rivolu­
zionari e napoleonici. Lavora­
va moltissimo a Villa Medici e 
qualche volta si [issava su Co-
rot, Fragonard, Jonckind, .e 
Dufy -, ;:•-.-,...'. 

Sarebbe bello e utile al gen­
tile pubblico frequentatore ap-

AGENDA 
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passionato e no dell'arte a Ro­
ma, che girasse e si trastullasse 
fra Tridente ancora in corso e 
Argam e mettesse a confronto . 
le due iniziative, cosi, fra loro, ' 
nella propria mente facendo '. 
anche . paragoni, - stabilendo • 
propri paragoni e forme di giu­
dizio analitico e critico. Non 
sarebbe bello? Fatelo e propa­
gandate il «giochino», almeno " 
con chi ne parlerete potreste ' 
far bello sfoggio di voi che le .' 
avete visitate tutte, senza stan­
carvi troppo. À, ' ' 

Ieri 
min ima 8 

mass ima 19 

CìQQì ' ' s o l e s o r 8 e alle 6,37 
e tramonta alle 19.45 

i Taccuino l 
Coca-Cola proroga. La mostra inaugurata il primo marzo allo 
«Spazio Flaminio» di via Flaminia 80 ha ottenuto un grande suc­
cesso di pubblico. E cosi «Coca-Cola: un mito» prolunga l'aper­
tura fino al 25 aprile (Orario 12-20, sabalo e domenica 10-22). 
E proroga anche de PUU. La mostra «Filippo de Pisis, dall'A- ' 
vanguardia al "Diario"» proseguirà - pervenire incontro alle ri- ' 
chieste di tanti visitatori e al gran numero di visite guidate - fino 
al 2 maggio. È esposta, come già detto, alla Galleria nazionale 
d'arte moderna di viale delle Belle Arti 13. Informazioni al tele- -
fono80.73.79G. • - • ~™ •• 
Vldeomalcers Indipendenti. Durante tutto il mese di aprile è 
aperta al «Grauco» (Via Perugia 34). la raccolta delle opere dei 
videomakers indipendenti che partecipano alla 2» Rassegna 
1993.1 video possono misurare da 1 min. ad un massimo di 30 
min. con supporto Vhs. Il regolamento di partecipazione può 
essere ritirato presso la sede del «Grauco» tutti i giorni dalle ore 
19 in poi. Inlormazionì al telefono 782.23.11. 
La parola liquida. Un'ipolcsidi viaggio in dicci tappe alle fonti 
del linguaggio teatrale, un laboratòrio di scrittura viene organiz­
zato dall'Associazione «Essere o non essere» e curato da Vito Ri-
viello e Wardal. Inizia il 21 aprile e si conclude il 23 Riugno, tutti i 
mercoledì alle ore 18 alle ore 20, Si svolge presso la sede di Vi­
colo della Scala 1 I/a, informazioni e iscrizioni al 33.26.57.53 e 
58.83.838. 
Tonol. Laboratorio di musica contemporanea: creazione, ricer­
ca, composizione ed esecuzione. Durata del laboratorio dal 15 
aprile al 15 luglio. L'insegnante e Luigi Antonio Irlandini, com­
positore e pianista nato nel 1958 a Rio de Janeiro. Il corso si ter­
rà presso la sede dell'Associazione culturale *Qa' bai o qua'», 
via Principe Amedeo 188. Informazioni al telefono 44.56.210. 
Come »1 scrive un film. Seminario promosso dall'European 
School of Joumalism, piazza Sforza Cesarmi 30. Docenti Ugo 
Pirro e Costantino Papadopulos. Informazioni al tei. 68.79.356. 
Cinema a Clamplno. Dopo i3 anni un cineclub riporta visioni 
cinematografiche a Campino. L'iniziativa e dell'Associazione 
•La Clessidra» e di «Limbo» cinvideoproduzior.i che hanno aper­
to «Cerusico» spazio con 96 posti e uno schermo m. 5 x 3. La 
programmazione è iniziata sabto scorso e per adesso interesse­
rà solo il fine settimana. Oggi (ore 19.30 e 22) in visione 2001 : 
odissea nello spazio di Kubnck, domani (ore 17.30 e 20). Actas 
de Marusia di Littin. • 

Danza merengue. L'associazione Italia-Cuba organizza un 
corso di danza merengue, salsa e son presso la sede di via Ap-
pia Nuova 361 (martedì e giovedì ore 20.30-22). L'istruttrice è la 
cubana Lazara Ortiz Perez, Informazioni al tei. 65.00.08.26. 
Pasqua mangiando brasiliano. È possibile alla Taverna dei 
40 (via Claudia 24, Colosseo). In questo luogo continua inlatti 
con successo il gemellaggio gastronomico-culturalecon il Brasi­
le: ogni domenica, a pranzo e cena. Prenotazioni al tei. 
70.00.550. - • -
Equlnoxe. E in corso il primo workshop fotografico condono 
da Andrea Attardi presso la Scuola Maldoror di via Conteverrìe 
4.11 secondo dei cinque previsti si terrà da domani al 13 aprile 
con Oliviero Barbieri che si occuperà dei «Colori della notte»/ 1 
centri storici. Informazioni al tei. 44.64.734. . J 

l MOSTRE! 
La collezione Boncompagn] Ltidovisl. «Algardi, Bernini e la 
fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaurati. Palaz­
zo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano: rutti i giorni 10-21. Fino al 
30 aprile'93. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria final­
mente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella del 
Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. Orario: 9-
14. ' , , ,,. 
Filippo de Pisis. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco della 
produzione delc<let>reartlsta.'Ga1lcria nazionuted'arte mode*-'' 
na, viale delle Belle Artil 31. Ingresso lire 10.000. Orario 9-14, ve­
nerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domenica 9-20, lunedi 
riposo. Fino al 2 maggio. 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e 
Barocco. Palazzo Venezia. Orario: 9-19, lunedi chiuso Lire 
10.000, ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 72.59.42.93. 
Fino al 30 aprile. 
Le donne di Jupend. Cento immagini di figure femminili sulla 
prima pagina delia rivista tedesca fine '800, Area Domus, via del 
Pozzetto 119. Orario IO-13e 16-19.30. Chiuso domenica t lune­
di. Fino al 30 aprile. . ? . 

I PICCOLA CRONACA i 
Lutto. È morta ieri, dopo quindici giorni di coma, Anna Gaggio, ' 
animatrice dal 1969 della libreria «Uscita». Condividendo per • 
tutta la vita con compagne e compagni tanti momenti di lotta ; 
dentro e fuori il movimento, Anna ha sempre trasmesso a chi le 
stava vicino la sua forte e inesauribile carica di umanità. Oggi la 't 
piangono tanti amici e compagni che l'hanno conosciuta. Alla < 
famiglia le sincere condoglianze de l'Unità. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Postelegrafonici: ore 16.30 c/o sez. Garbatella Attivo sez. Po­
stelegrafonici sui Referendum (Barrerà) ... 
Ciaalottl:orel7.00c/oiniziativa Referendum (Pristo) 

UNIONE REGIONALE 
Mercoledì 14 aprile in sede (via Botteghe Oscure, 4) alle ore 
16.00 nunione su Piani Territoriali di Coordinamento (Parola, 
Fatami) 
Federazione Castelli: la riunione della Direzione federale sul­
le elezioni amministrative del 6 giugno è stata spostata a marte­
dì 13 aprile in Federazione ore 18.00 
Federazione Fresinone: Ripi ore 18.00 comizio (De Ange-
lis) ; Pignataio ore 19.00 comizio (Assente) 

.'QucM ;-xii\]0o'v'dél ' EMavolo 
è un vero 

PAOLO PIACENTINI 

' a V Ci sono voluti moltissimi : 
anni per cancellare una delle 
peggiori contraddizioni del 
Parco nazionale d'Abruzzo, . 
ma finalmente oggi gli appas- . 
stonati d'escursionismo e gli i 
amanti della natura in genere. « 
possono cantare vittoria. - . ' 

Ad essere guarito da una 
grave ferita è 1 altopiano della 
Cicerana, inserito ai limiti set­
tentrionali del Parco, in una 
zona poco conosciuta, ma di 
alto'valore paesaggistico. Fino 
a qualche mese fa le escursio- ." 
ni con partenza dal passo del ! 
Diavolo potevano riservare, so- : 
lo dopo un'ora di cammino, la : 
brutta sorpresa di un tipico 
pianoro appenninico deturpa- •:• 
to da orribili costruzioni in ce­
mento armato mai terminate. ~ 
Oggi le ruspe, dopo più di un ' 
ventennio, hanno restituito a 
quel paesaggio l'originaria bel­
lezza. • Ognuno può toccare 
con mano la solitaria piacevo­
lezza di questi luoghi trascor- ; 
rendo un week-end nel picco­
lo Rifugio del Diavolo riaperto . 
solo due , anni - fa - (0863-
88152). Il vantaggio di questo 
comprensorio è quello di offri- :, 
re escursioni di vario livello e 
per tutte le stagioni. Nel perio­
do invernale l'attrazione mag­

giore ' è ' chiaramente quella 
dello sci da fondo, che può es­
sere praticato soprattutto lun-

. go l'itinerario TI , fino alla sor­
gente Le Praia, proprio a ridos­
so del Monte Turchie Per i più 
preparati e in dotazione degli 
sci da fondo escursionismo, ci 
sono delle alternative impe­
gnative che portano addirittura 
tino alla sella del Lampazzo 
lungo l'itinerario T3. Con scar­
so innevamento si possono ef­
fettuare anche piacevoli cam­
minate fino al Monte Marcola-

. no o sulla bellissima cresta del 
> Monte Schienacavallo, da do­

ve i tersi cieli invernali permet­
tono uno stupendo panorama 
sui sottostanti Prati d'Angro. 
Proprio quest'ultimo pianoro 
può essere la meta di una lun-

' ga ma interessante traversata, 
che partendo dal Rifugio del 
Diavolo segue le solitarie valli 
Lampazzo e Cervara (TI; T3; 

, R5). Certo la traversata richie­
de l'utilizzo di alcuni mezzi da 

:• portare al punto d'arrivo; a 
questo scopo va segnalato che 

• i Prati d'Angro si raggiungono 
• in macchina attraverso la valle 

del Fucino e successiva conti­
nuazione per la Vallelonga. 

Vale la pena, percorrendo 
in macchina quest'ultima val­

le, soffermarsi nel piccolo cen- ' 
tro di Villavallelonga dove si ; 
può visitare la piccola mostra 
permanente allestita nell'uffi­
cio di zona del parco, assistere 
alla proiezione di interessanti 
filmati naturalistici o visitare la 
vicina arca faunistica del cer­
vo. Sempre a Villavallelonga si 
può contattare, tramite l'ufficio 
del Parco, una cooperativa lo­
cale che gestisce un piccolo ri­
fugio a ridosso delle grandi 
faggete che circondano i Prati • 
DAngro. La sistemazione al­
l'interno del piccolo caseggia­
to e un po' spartana ma con­
sente l'utilizzo di una piccola 
cucina e di un paio di camini 
per potersi riscaldare; è asscn-

- te, chiaramente, l'energia elet­
trica. • 

Concludere il week-end con 
una buona mangiata è senz'al­
tro un'ottima soluzione ed è 
possibile approfittare del risto­
rante da Olivieri situato all'in­
gresso del piccolo centro di 
Santa Iona, a pochi chilometri 
da Celano, lungo la strada che 
conduce a Forme. Un'ultima 
indicazione riguarda l'oppor­
tunità di dotarsi della carta tu­
ristica del Parco nazionale a 
scala 1:50.000 e per chi volesse 
praticare lo sci da fondo è con­
sigliabile l'acquisto del libro ta­
scabile ; «Appennino Bianco» 
ed. Iter.' 

Festività, aperti 
gli scavi di Ostia 

• v L'area archeologica di 
Ostia e i musei dipendenti 
della Soprintendenza saran­
no aperti durante le festività." 
Scavi di Ostia domani e lu­
nedi ore 9-18 (uscita del 
pubblico ento le ore 19), 
Museo delle Navi ore 9-13, 
Museo dell'Alto Medioevo 
ore 9-12.30 (uscita entro le 
ore • 13). - Restano invece 
ch ius i , Museo Ostiense . e 
quello della Via Ostiense. 

A spasso nell'Alto Lazio 
con due turisti inglesi 

"•1,-tt - T I " ' *•* 
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• • Da Acquapendente a 
Zepponami, tutto l'Alto Lazio 
in seicento pagine formato 
pocket all'americana. È la ver­
sione italiana di Northen La­
zio, ari unknown llaly, una gui­
da pubblicata a Londra tre an­
ni fa e ora approdala nelle li­
brerie di casa nostra nella tra­
duzione di Roberto Massari, in 
un'edizione ampliata e aggior­
nata. Gli autori, gli inglesi Way-
land Kennet ed Elizabeth 
Young, marito e moglie, l'han­
no concepita nel corso delle 
decennali vacanze trascorse ai 
laghi di Bolsena e Bracciano e 
Alto Lazio, guida a una terra da 
scoprire -ques to il titolo dell'e­
dizione italiana, lire 32mila - si 
presenta come un omaggio al­
ia culla della civiltà etnisca e 
come «un auspicio che questo 
territorio possa essere conside­
rato in futuro una meta privile­
giata per quel turismo colto 
che, dall'esperienza del viag­
gio, sa trarre tutta la ricchezza 
che luoghi e memorie sono in 

. grado di offrire». 

L'esperienza del viaggio, le 
impressioni di due visitatori 

,'• stranieri, i loro appunti: mec-
1 canico, il pensiero vola a Goe­

the o a Stendhal e ad altri che 
con loro del «viaggio in Italia» 

hanno fatto un genere lettera­
rio. Ma il lavoro di Kennet & 
Young - che pure nasce dall'a­
more degli autori per i luoghi 
descritti - si discosta da questo 
filone e si afferma come una 
guida vera e propria corredata 
da un'ampia introduzione -
centocinquanta pagine - nella 
quale la storia, la gastronomia, 
il costume e le caratteristiche 
della Tuscia, vengono proposti 
con dovizia di particolari, co­
me in una ricerca. Poi la de­
scrizione delle duecento loca­
lità comprese nella provincia 
di Viterbo e in parte di quella 
di Roma, tra il Tevere e il Tirre­
no, tra le vie Aurelia, Cassia, 
Flaminia. Manciate di case, 
paesi, piccole città: la guida 
non lascia nulla di inesplorato 
e le origini, l'arte, la cultura di 
antichi e moderni agglomerati 
urbani diventano protagoniste 
come mai era accaduto in 
pubblicazioni dedicate all'Alto 
Lazio. ,„.. • V- .•„.-„;..*-1-. •• . 

Terra di laghi e dirupi, olla-
kcsandhorridsscrivono gli au­
tori che hanno varcato i confi­
ni del nostro Paese per la pri­
ma volta nel '48 e da allora 
hanno continuato a preferirlo 
come meta per le loro vacan­

ze. Lui, Lord Wayland Kennet, 
• è stato ministro in un governo 
laburista e oggi 6 rappresen-

• tante della commissione per 
l'ambiente a Strasburgo; lei. 

' Lady Elizabeth Young, che ha 
-!' curato numerose pubblicazio­

ni su questioni marittime e 
controllo delle armi, è soprat-

"•• tutto un'ottima disegnatrice. 
; Sono suoi i disegni inseriti nel-

". laguida. •• , •• .., ..--•,. . 
La traduzione e l'aggioma-

' mento di Northen Lazio sono 
stati promossi dall'associazio-

;";'. ne Civita da tempo impegnata . 
...nel valorizzare e organizzare 
; una migliore fruizione dei beni .*• 
«;• culturali e ambientali. E non ' 

soltanto quelli delle città d'arte 
- che tutto il mondo ci invidia, 

ma anche e soprattutto quelli 
•dell'Italia delle cento città, 

;.. delle province, dell'architettu-
:" ra minore». Un obiettivo che la " 
- guida - che nel '90 ha vinto il • 
' premio Libro per il turismo -

centra in pieno. La casa editri-
, ce è la romana Erre Emme di 

Roberto Massari, personaggio 
versatile che nel progetto di Ci-
vita è coinvolto con il duplice 

•ruolo di editore e traduttore, 
.': ma che «in proprio» ha firmato • 

numerosi saggi tra i quali Che 
>"'• Guevara: pensiero politico del- • 
• l'utopìa, giunto quest'anno al­

la quarta ristampa. . 

Problemi d'amore salute e lavoro? 
Per conoscere e risolvere i vostri guai consultate 

la Maga Kirone medium sensitiva 
conoscitrice indiscussa delle scienze 

occulte e della magia arcaica. 

La Maga Ktrone riceve per appuntamento 

ai numeri (06) 9946419 / 9911927 
(0736)261527/(0337) 657582 -

NEL SUGGESTIVO SCENARIO DEL LAGO... 
dove Classe ed Eleganza incontrano 

il piacere della buona tavola 

Ristorante "Il Ve l i e ro" 
Pesce di lago e di mare 

Anguillara Sabazia - Via Vigna di Valle 
km 2,500 - Tel. (06) 9969774 (Lunedì chiuso) 

Convenienti acquisti a Ladispoli nel vasto 
Supermercato STANDA 

AFFILIATO Rinvest srl 
QUALITÀ CONVENIENZA CORTESIA 

GRANDE RISPARMIO;. :'' 
in via Palo Laziale, 63 

a Ladispoli - Tel. (06) 9948255 
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